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S. E. ORESTE CIMORONI 

PREFETTO DI PADOVA 

S. E. l'avv. Gr. Uff, Oreste Cimoroni di­

scende da cospicua tami,uli;i abruzzese, , 

Addottoratosi giovanissimo in giuri.spru-

deiiza ju-esso la Università di Roma, parteci­

pò con il grado di ('ai)itaii(j di Fanteria alla 

grande (ìuerra. ])reiidendo parte a vari com-

liatUmenli suirisoiizo e sul Carso; alla presa 

(li Osla\'ia i-i])orlò una gravissima ferita, per 

cui rimase mutilato. 

Fu uno (lei fondatori dell'Associazione Na­

zionale Combattenti e dell'Associazione Nazio­

nale dei Mutilati, delle (piali ricoprì, per oltre 

dieci aniu, risi)ettivaniente la carica di Pre­

sidente Federale e di Delegato Regionale per 

l'Abruzzo e Molise. 

E ' Sdiisrjiolrfisia, Squali risia e Sciarpa 

Littorio. 

Non appena il Duce lanci(j il proclama 

per la fondazione dei Fasci di Combattimento, 

fu uno dei lu-imissimi aderenti, tanto che la 

sua entusiastica lettera di adesione all 'aduna­

ta di S. Sepolcro, cronologicamente la prima, 

è riportata sul numero del 21 marzo 191i> del 

«Popolo d ' I t a l i a » ed è onorata di un cap 

pello scritto dal Duce. 

Negli anni 19-!0 e 1921 ricoprì la t-arica di 

Membro del Comitato Centrale dei Fasci I ta 

liani di Combattiinento e Segretario Regionale 

per l 'Abruzzo; e i)artecip(j a moltissime azioni 

s(piadriste, 

Successivameule, ricoprì ]ier molti anni 

la carica di \ 'ice Segretario e Segretario Fede­

rale della Provincia di A(piila. 

In tale (piatita partecijx') alla Marcia su 

Roma e nel marzo 1921 fu eletto De])utato al 

l 'arlamento con la lista Nazionale. 

Ricoprì moltissime cariche ani ministrati-

ve, fu Sindaco di vari Comuni, (.'ommissario 

alla Camera di Commercio, Vice Presidente 

del Consiglio della Economia, l 'residenle di 

Scuole Industrial i e Pr(jfessi()na]i, Segretario 

Regionale jier l'Abruzzo della l'ederazione Fa­

scista d(dl(' comunità Artigiani d 'I tal ia, 

Dalla fondazione si isci-isse alla M.V.S.N. 

di cui ricopre il grado di Conside Generale, 

Nel 1:)::51 (• sialo promosso maggiore di 

complemento jier meriti ei-ci'ziouali. 

Scrittore colto e f(n-bito, ha pubblicato di­

versi libri di storia e di critica letteraria ; è sta­

to fondatore e direttore di vari giornali (piali : 

« Il (Combattente d'Abruzzo », il « Fascio », la 

(( Diana Fascista », la (( Favilla », r(( Arco di 

Ulisse » ; è stato collaboratore del (( (ìiornale 

d ' I ta l ia », del (( Mattino », d(d (( Pojiolo di Ro­

ma », di (( Echi e Commenti », del (( Piccolo di 

Trieste », di « Sa])ere », di « \ ' ie d 'I talia », di 

(( (Quadrivio », di (( Storia », dell'ci lUn.strazio-

ne Italiana », ecc. 

Ebbe delicate missioni al l 'Estero, per cui 

fu insignito di varie, importanti onoriticenze 

estere. 

Ha avuto la medaglia d'oro dell 'Opera Na­

zionale Balilla, 

Nel 192S fu lumiinato Prefetto Fascista e 

destinato prima alla Provincia di Benevento, 

ove è rimasto per oltre cimjiie anni e successi­

vamente, per oltre sei anni, alla l'roviiicia di 

l 'ola, riscuotendo oviimpie unaiiiiui consensi e 

lasciando una cospicua mole di opere. 

A S. E. (.'imoroni, la rivista « Padova )) 

rivolge il suo saluto devoto. 
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IL VICE SEGRETARIO DEL PARTITO HA INAUGURATO IL TEATRO DEI «DIECIMILA» 

Il Vice Segretario del Part i to , consigliere 

nazionale Adelchi Serena, in rappresentanza 

di S. E. il Ministro Segretai-io del l ' .N .F . lia 

])i-eseiiziato il 19 agosto n, s. alla inaugurazio­

ne del teatro permanente estivo dei «diecimila». 

In tale occasi(nie, acconi]iagnalo dal l're-

fetto, dal Segretario Federale, dal l'odestà e 

da altre autorità cittadine, il Vice Segretario 

ha visitato a Vigonza i lavori del liorgo rurale 

intitolato al nome dei « Fratelli Grinzato » ed 

ha espresso il suo compiacimento per la gran­

diosa opera di bonitica della casa, rurale te­
nacemente ])ersegnila dalla l-'edei-azione Fasci­
sta (li Padova. 

(Quindi, nello stesso ])onieriggio, ha passato 
in rassegna in Prato della Valle le formazioni 
scelte degli avangnardisli e dei giovani fascisti 
della citlà e della pro\-incia i)artecii>anti al 
campo (( Dnx ». Dopo una visita ai grujjpi rio­
nali « i^cajiin ». (( .Mez/.omo » e « ( \-i]ipellozza » 
e dopo aver reso omaggio al Sacrai-io dei Ca­
duti, il Vice Segretario dei Pai-ti(o si è recato 



nel vasto campo polisportivo del (ìruppo «Bon-

servizi» dove ha ])assato in rivista i;li atleti 

])artecìpanii al XI concorso nazionale ginnico-

atletico di Koma. i bocciofili e le altre fornm-

zioni sportive dopolavoristiche dei gruppi rio­

nali. 

Terminata la visita alla bellissima sede 

del Gruppo e semjire accoui|ia^nat<i dalle auto­

rità. Adelchi Serena ha tatto il s>io ingresso 

nel Teatro dei « diecimila » gremito di folla en­

tusiasta che ha tributato al rappresentante del 

Parti to una calorosa manifestazione ali" indi­

rizzo del Duce, mentre l'orchestra del (Zarro 

di Tespi lirico intonava a (iiovinezza )). 

Il rappresentante di S. E. Achille Starace 

ordinava il saluto al Duce, e (piindi aveva ini­

zio lo siiettacolo. attìdato all'esecuzione di arti­

sti di prim' ordine e a masse im])onenti di co­

risti e di comparse, che hanno presentato un'ac­

curata edizione della « (Uoconda ». Alla line 

del terzo atto, gli artisti e le masse coi-ali 

del Carro di Tespi hanno cantato l ' Inno all 'Im­

pero fra l'entusiasmo della folla. 

Quindi il Vice Segretario del Par t i to , 

espresso il suo vivo compiacimento per la su­

perba realizzazione del Fascisnuì padovano a 

favore del popolo ha lasciato Padova ossequia­

to dalle autorità, mentre la folla alla iiarteiiza 

del Gerarca .'•cattava in una nuova ardente di-

mostrazicnie al l ' indir izzo del Fondatore del 

l 'Impero. 

Veniva così felicemente inaugurato il tea­

tro dei (( diecimila », L'o]iera è grandiosa : il 

suo perimetro, costituito da archi ini])ouenti, 

ha uiH) svilui)])o elittico di Tot) metri nell'asse 

maggiore, di metri (io in (juidlo mimu-e. Dodici 

ingressi fra principali e secondari sono distri­

buiti all ' intorno e permettono il rajàdo affol-

lauiento e sfollamento del teatro. L'ingresso 

è formato da un ampio ]ironao che raccoglie 

tutti i servizi per il pubblico. Il palcoscenico 

ha un lioccascena di 4.") metri e una profondità 

utile di •'•)0 nu'tri. T'n'area di f.'')00 metri (|ua-

drati è adibita ai servizi di scena. Il teatro 

sarà com]iletato da una gradiiiata che inizierà 

la sua ascesa presso l'orchestra e si congiunge­

rà alla muratura perimetiale all'allezza di otto 

metri. 

Così ])er volontà della Federazione Fasci­

sta, che lo ha at tuato con rapidità ammirevole, 

anche Padova ha il suo teatro permanente esti­

vo per l'elevazioiie s]iirituale del popolo: un 

teatro che anche dal punto di vista ai-chitetto-

nico, è opera di nobili forme. 

LUGLIO 1939 - XVII 

Nati 
Morti 
Aumento popol. 

DELLA POPOLAZIONE DELLA PROVINCIA DI PADOVA 
1 AGOSTO 1939 - XVII 
Capol. Resto Prov. TOTALI Capol. Resro Prov. TOTALI 

318 1079 1397 Nati 282 1232 1514 
146 394 540 Morti 156 375 531 
172 685 857 Aumento popol. 126 857 983 
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IL REGIME PER I FIGLI DEL POPOLO 

Kon del numero soltanto, ma anche della 

qualità si è preoccupato il Fascismo ncirim-

postare il jiroblema demogratìco : l'indice di 

un po])olo forte non è soltanto dato dal nume­

ro crescente delle nascile, ma anche dalla ro­

bustezza fisica «lei «giovani, che devono essere 

non solo i soldati, ma i padri di domani, dai 

quali la Pat r ia si attende ([nella i)otenza che 

può dare il numero e la robustezza delia stirpe. 

Per (]uesto, oliere meravigliose ha compiu­

to il Fascismo : attraverso le vaste colossali 

bonifiche mai i)rima pensate o tentate, at tra­

verso la l'icostruzione delle case igieniche e la 

distruzione delle malsane, attraverso colossali 

opere idrauliche e I"a]»i)oi-(o di acqua sana dove 

questa mancava, aitraver.so la lotta contro la 

ttd)ercolosi coi dis|ieusai-i e coi Sanatori, chiun-

(jUe i)uò misurare la ])oteuza de] genio lungi­

mirante del Duce e del Fascisnui : ma dove, 

più che in ogni altro campo si è manifestata 

tale potenza jxissiamo mirarlo in due opere 

grandlo.se ed eccezionali, che in noi destano 

ammirazione e negli stranieri l'invidia : l'Ope­

ra Nazionale i)er la protezione della J laterni tà 

e dell'Infanzia e la Gioventii I tal iana del Lit­

torio. 
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Con la ])riiiia il Rej^iiiie rivolge la sua tn-

tela ali'in tante clic ancora non ha N'islo il bel 

Kole d'Italia, mediante mia serie di iiroNviden-

ze alla madre gestante atlravcrso i Consultori 

Ostetrici, i sussidi alimentari i rel'ellori niaier-

ni, gli asili materni : con una serie di prov-

vedimeiili e di ]ii-ovvidenze cma il neonato at­

traverso i Consultori Pediatrici, i baliatici, gli 

asili nido, i disjieiisari di latte i sussidi alimen­

tari , il collocamento ])resso famiglie o iiresso 

Istituti : acciuiiiiagiia così il bambino dalla na­

scita tino a (|uaiid<i esso ])uò entrare nella (ìio-

ventiì ilaliana del Littorio. E" una catena inin-

terotta i cui anelli luui sono che taii|ie di prov­

videnze e di bontà che caraticri/./.ano in modo 

inci|ni\ocabile la sana ])olitica d(d IJegiine e la 

bontà iniial:', della Kazza Italiana, , 

In (pieste opere il iirogrcsso è sialo conti­

nuo, l'assistenza sempre ]iiù vasia e più pro­

fonda, i risultati sem|ire ]iiù notevoli. Baste­

rebbe citare la costante diminuzione dell'indi­

ce di mortalità nei neonati e nei bambini jier 

misurare 1 "immensa inipcu'tanza delle provvi­

denze fasciste : perchè come si è detto, non ba­

sta che il numero delle nascite aumenti, ma è 

necessario evitare o combattere tut te le cause 

che mietono i teneri \ 'irgnlti jierchè l 'amuento 

risulti un fattore di potenza. 

Che cosa ha fatto Padova in (piesto setto­

re"? Koi vorremmo avere lo sjtazio ed il tempo 

sufficienti ]ier dimostrare come l'adova debba 

ritenersi antesignana nella lotta contro la Tn-

licrcolosi, come con la fondazione di iin'Istilu-

to Rachitici e l'atluaziinie delle Scuole all 'aper­

to, col lialiatico ed il disiten.sario di latte Mii-

nicilialc. iKitesse accogliere le nuove provvi­

denze con i sani concetti di una es]ierienza vis­

suta e con quell'entusiasmo che la dinturna, 

volontaria fatica nel cam^w dell'assistenza ha 

sempre esaltato. 

Padova, aus]iice la Federazioue Fascista, 

si è prodigala (|uando le nuove norme hanno 

iii(|Uadrato tutta l'assistenza infanti le: e ac-

canlo alla Colonia [Montana di Lavarone è sor­

la ipiella di Calalzo : accanto a (|uella Mai'ina 

di Carouiaii è s(n-1a i|uella niera\igliosa degli 

Alberoni, dedicata ai Principi di Piemonte : e 

accanto a (|ueste, ipiella fluviale di Cam])osaii-

martino c(ui un coinjtlesso di 1100 ixjsti Ietto 

]iei- ognuno dei tre turni regohiri. Accanto a 

i|ueste Colonie che logicaineiiic accolgono i ]iiiì 

bisognosi dal lato tisico, sono sorte e si sono 

moltijilicate le Colonie diurne per tutti i bam­

bini, (die, non avendo tare tisiche necessitanti 

la cura del mare o del monte, ave\ano ]i(U-("i bi­

sogno di una sana e abbondante alimentazione 

e di mia vita igienicamente regolata. 

Dall 'Anno .X all 'Anno XVll il numero del­

le Colonie diurne ("' andato aiimctaiido da 11) 

a Si) : ])oco manca anc(U"i ])erch('' ogni Fascio, 

e ([uliidi ogni Comune abbia la sua colonia. 

F] il numero degli ;issistiti'.' Da circa 5000 

iieirAiino X si giunge jtrogressivamente a (|iia-

si l.'t.OOO ]ier rAiino XYI e tale numero si con­

serva pressa a poco aiudie per l 'Anno X\ ' I1 : 

15.000 bambini che per mi ])eriodo di 30 giorni 

hanno avuto vitto sano ed abbondante, distri­

buito per lo ]iiù in tre pasti, visita medica ed 

assistenza sanitaria (luotidiana, esei'cizi fisici 

collettivi non debilitanti ma ragionati ed ap-

)u-oiiriati, e non ultimo beneticio una educazio­

ne alla disci|)lina che, chi non ha ]>reso con­

tat to con una Colonia in funzione non iiu(~) 

neaiudie immaginarlo. Abbiamo visto bambini 

aumentare di peso in modo slujietacente. tor­

nare abbronzati, allegri e contenti ma di ipud-

la allegria (die è indice di buona salute. 

Dovremmo ricordare ro]iera assidua delle 

Direttrici, delle Vici Direttrici, delle vigila-

trici di (pieste C(d(niie'.' Dovremmo ricordare i 

sagaci provvedimenti di F^conomato per dare il 

vitto migliore col minimo costo"? Dovremmo ri­

cordare il lavoro enorme di tut t i i Fasci, di 
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tn t t i i Grii]i])i Kionali. per l'esame medico dei 

richiedenti, ])er la cum])iIazioiie delle relative 

schede sanitarie e per la loro distribuzione? Ci 

sembra sn]ierfluo perchè facilmente intuibile 

dalla mole stessa del lavoro. 

^'a da se che un'assistenza del j^euere costa, 

e costa assai : non come cifra unitaria per­

chè, è o]i])oi-tuno ricordarlo (inalcuuo ha fatto 

miracoli, ma come s])esa filobaie. (Quando si 

])ensa che coni]dessivamente sono ])oco meno 

di .JOO.OOO presenze : che non è soltanto il vitto 

che costa ma che oltre le s]iese d'impianto vi 

sono quelle di manutenzione della coh)iiia. dei 

costumini. del per.'^onale ecc. ecc. si ]iuò avere 

un'idea della somma totale e dello sforzo com-

]iiuto dal l'ascismo locale. 

^'orremiuo ricordare l'abnejia/.ioue e gli 

sforzi compiuti dai j)reposti : ricordare l'inge-

giuisità di espedienti per diminuire la spesa 

unitaria e ]io(ei- così accojiliere un numero mag­

giore di bambini : v(u-remmo dire molte cose, 

ma h) sicizio è tiranno : è doveroso ricordare 

ad ogni modo la vasta ed intensa sorveglianza, 

non fatta con lo scopo della critica ma con 

(]uello del buon consiglio, csercifata dalla Fe-

dei-azione Fascista e molto s])esso dallo stesso 

I'"ederale in persona : come bisogna ricordare 

a tulli i fascisti che (pieste colonie vanto del 

fascismo e della sua politica lungimirante han­

no il dii-itto di essere più visitate più conosciu-

fe ed aiutate : dal fascio delle forze tut te ri­

sulta quella forza che diventa infrangibile : d.il 

fascio delle singole volontà miranti ad uno 

sco])o così alto e così umano, risulta lo splen­

dine e l'eflicieiiza di un'ojiera che onora l'L'omo 

che riia ])e]isa1a e voluta. oi;ora il Fa.scismo, 

onora l ' I tal ia. 

Ufficia Colonie della G. I. L-
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IL PELLEGRINO APOSTOLICO A PADOVA 

Ai)])eiia assunto al trono d'Austria ])er la 

morte della genitrice Maria Teresa. rim]iera-

tore (iiiisei)]ie 11. si accinse inniiediatanient(\ 

come è noto, ad at tuare vasti jiiaiii di legisla­

zione e di ritorma jiolilici ed ecclesiastici, che 

egli aveva concejiiti e maturati da gran temi)0. 

Invano il l'ontefice fece subito rimostran­

ze a i r iiii])eratore affinchè non si affliggessero 

in Austria ulteriormente i cattolici, e si rista­

bilisse Pantico ordine della disciplina ecclesia­

stica. Inutili essendo riescili i ricorsi e le snp 

pliche alla tlorte di Vienna, il Papa progettò 

di t ra t tare direttamente coU'imperatore nella 

speranza che un tal passo lo irortasse ad un 

più sicuro e lieto successo. 

A tale notizia non mancarono a Koma co­

loro che sconsigliarono il Santo Padre ad in­

traprendere un così periglioso viaggio, ma Egli 

confidato in Dio e nella santità della Sua cau­

sa, persistette nella sua risoluzione. 

Pio VI dato avviso al monarca di voler ac­

comodare di pei-soiia le di\-ergenze insorte fra 

il sacerdozio e f lmpero , con un treno che per 

un Pontefice si poteva auche aUora dire assai 

modesto, partì il giorno i'(i febbraio ITftì. 

Per via ricevette plebiscito di omaggi da tut­

ti i popoli veneti e tedeschi che sì sus­

seguirono. Da Poma il regale legno si diresse 

alla volta di Foligno. Loreto, Pesaro, Eimini, 

Cesena (patria del Pontefice), Forlì , Bologna, 

Ferrara , l 'ontelagoscuro, iiroseguì lungo il l'ò 

sino a Corliola, ove ricevette gli onori di Mous. 

Arnaldo S])eroni Vescovo di Adria. Cavanella 

d'Adige. Chioggia. lìroudolo. navigò sul Bren­

ta sino a Fusina. poi Alestre. Slargherà, Tre­

viso. Sacile, T'dine, (iorizia. Adelsberg. Ln 

biaua. Cratz. Vienna. 

Arrivato il l'ontetìce il 22 marzo vicino a. 

Xeustadt. distante circa quattro chilometri 

dalla capitale, incontrò il sovrano col suo se­

guito che l'attendeva ; l ' imperatore alla vista 

del S. Padre si intenerì e commosse ; Pio VI 

smontò dal suo legno e salì su quello di Giu­

seppe I I che prese la sua sinistra. 

Una grande dimostrazione di poj)olo lun­

go tut to il j)ercorso attendeva il Vicario di Cri­

sto i^er l'icevere la sua benedizione. L'arrivo 

fu annunciato a. Vienna con salve di artiglie­

ria e con dimostrazioni di rispetto e di giubilo ; 

discese al jialazzo imj)eriale ove gli era stato 

pre]iarato il magnifico appartamento della de­

funta regina, attiguo a (juello dell ' imperatore. 

Sul limite del .palazzo attendevano il Santo 

Padre la corte, i consiglieri, i generali, i mi­

nistri, i principi, i nobili ; i prelati e magnati 

tanto austriaci che ungheresi e boemi gareggia­

rono nel distinguersi col loro rispetto verso 

il Ca])o della cristianità.. 

I due sovrani t rat tarono le cose in grande 

segretezza, le conferenze furono molte ed al-

12 
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cune di iiiù ore. Questioni di somma impor­

tanza furono risolte, di altre Viiiqieratore pro­

mise la s(jluzione. 

11 iiionio 22 aprile, d()i)o uu mese di per­

manenza a Vienna Pio VI dispose pel suo ritor­

no. I recali clie il monarca gli offrì a ricordo 

della sua storica visita furono veramente stu-

]iendi ; fra i|Uesti un t>ioiello di ]ietto valutato 

200.000 fiorini che il S. l 'adre accettò non co­

me particolare sua proprietà, ma come monu­

mento di munificenza imperiale da trasmettere 

ai suoi successori. Egli ricusò il diploma, pre­

parato ed offerto da Giuseppe I I per il nipote 

del Paiia e per i suoi discendenti, di Priucijìe 

del Sacro Eimiano Iniiiero. non volendo il 

Papa che il mondo i)otesse mai aver verun 

motivo di giudicare il suo viaggio diretto ad 

alcun utile personale o di sua famiglia, ma solo 

al suo a]>ostolico zelo. 

11 Pontetìce part ì da A'ieuna accom]iagua-

to dall ' imperatore in ])ersona, dall ' arciduca 

Massimiliano e dal nunzio <ìarami)i. Alla pri­

ma i)osta della Baviera seguì la separazione 

dei due sovrani con molta e reciproca tenerez­

za ; Cesare volle inginocchiarsi jier ricevere la 

benedizione del l'ontefice, ma questo non glielo 
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permise, lo abbi'acciò e baciò iiiù volte auyu 

randofiti benedizioni e felicità. 

Vn ei-ett(( un nionnnicnto in tal liiojio e 

battute due medaiilie. una a Vienna e Taltra 

a ^S'oriniliei-jia. 

Presa la strada di Monaco, il Pa])a eb­

be lungo il ]iercos() gli incontri <li molti so­

vrani e jjrincipi venuti pei' rendergli omag­

gio : il principe vescovo di Salisburgo, il prin­

cipe di Itirkenfeld, e lo stesso elettore dello 

stato vennero ad iuconlrarlo ijnattro poste lon­

tano dalla città. 

Le accoglienze in Baviera non furono da 

meno di (pielle di ^'ieiina : fu i-icevuto in Au­

gusta dall 'Elettore di Treveri. il ijrincipe Cle­

mente di Sassonia, uno di (|uei magnati eccle­

siastici (die veramente onoravano la chiesa. 

Colà il S. Padre ebbe gli omaggi non solo dei 

cattolici, ma anche dei luterani, fra i (piali la 

città era divisa. 

Lungo sarebbe il riferire gli onori, e le 

magnifiche acconlicuze che il l'onielice rice­

vette nel viaggili del suo ritorno, ad Iniisbrindc. 

Bressamnie, l)(dzano, Trento, Rovereto, Ve­

rona, Vicenza. 

Egli entrò in Padova la s(^ra del 13 mag­

gio da l'orta Savonarola, pnjseguì per S. Fer­

mo, S. JMatteo. S. .Marco, Servi e sino al 

Prato della Valle, vie lungo le (piali Pio VI 

era atteso e che per il fausto avvenimen-

tofurono addobbate ed illuminate s|)lendida-

mente. Durante il perc(jrso il venerando espi­

le benedisse la moltitudine dei padovani che 

gli facevano ala, mentre suonavano a festa tut­

te le campane della città. Scese dal suo legno 

al monastrero di S. Giustina, entrò, e da nn 

verone benedisse ancora il popolo acclamante 

mentre fuochi d'artificio e fiaccole multicolori 

illuminavano a giorno la piazza del Prato e 

torcie di cera e luminarie alla veneziana ador­

navano a rischiaravano la facciata del mona­

stero e delle case circostanti. 

Il mattino S(-guente il S. Padre celebrò la 

Messa all ' aliare del Taumaturgo nella Basi­

lica Antoniana e recatosi a visitare il Capitolo 

della Fraterni tà titolata a (juel Santo, tornò 

a benedire il ]io])olo dalla sua loggia. Indi vi­

sitò la cattedrale, la sala della Ragione, ove 

molte dame gli baciarono il ])iede, e di qui pas­

sò all 'Fiiiversità. 

Ogni via era adorna di taiipezzerie, festo 

ni e ornamenti d'ogni genere. 

Al mezzodì de! giorno appresso. 15 maggio, 

il Ca]io della Chiesa salito in un gran burchiel-

lo, allestito allo sc()])o a Porta Portello sulle 

rive del Brenta, seguendo la via di Dolo, Mira. 

Fnsina, raggiun.se A'enezia, dove atteso dalla 

Serenissima, ebbe accoglienze regali. Dojjo 

ipiattro giorni di iiermaneiiza. nei (piali i vene­

ziani si distin.^ero con una iiiagniflcenza ed 

espansione d'animo (die hanno pochi esempi, il 

Santo Padre lasciò la città, e da Fnsina per 

via di terra raggiunse l'adova la sera del 1!). 

donuMiica di l'entecoste. 

Entrò da ]iorta Portello, passò da piazza 

dei Noli e di (pii a S. (iiustina. tra copiose 

luminarie di cera e seguito da ben :.'00 carrozze. 

Il Prato d(dla Valle tornò a brillare di migliaia 

di fari. ]iiù ancora della prima volta; « i o non 

vidi e niui vedrò ])iù in Padova tanta gen te» 

disse il (iennari. 

Il lunedì, dopo di aver assistito alla Messa 

in S. Giustina, e benedetto ancora una volta il 

popolo ])adovano, il Pontefice ]iartì uscendo da 

porta S. Croce alla \-()lta di Ferrara , prima 

città dello stato Pontificio. 

I l convoglio papale anziché prendere la gran­

de sti-ada di ^Nlonselice e Eovigo si diresse per 

(liiella di Maserà, Conselve, Anguillara, « non 

essendo — scrive il G(^nnari — transitabili le 

l ' isané ». 

Per (piesto viaggio di Pio VI furono pron­

tamente fatte restaurare dal "S'icario di Oon-

selve nob. Alvise Ajaccio i tronchi stradali 

di Bagnoli e di Anguillara. 

A Conselve il Pontefice fu atteso dal clero, 
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dalle autorità e dal popolo nella piazzetta Xa-

vona, dove per interessamento delle autori tà 

ecclesiastiche e civili tu provveduto al cambio 

(lei cavalli al suo legno che lo condussero sino 

al ccnifiiu' dello stato di Venezia. 

Il luogo ove Pio VI sostò, fu ricordato col­

la seguente iscrizione t u t f o r a esistente : 

I L SOMMO PONTEFICE TIO VI 

RITORN.^XDO DA VIENNA 

PASSÒ PER grESTO B O H C O 

E l'KESE \-OI/rA ÌSIUTANDO l'OSTE 

IL DÌ 20 MAGGIO 1792 

Domenico di G. A. Gaudenzio. 

Un'altra poco discosta ricorda lo stesso 

avvenimento in latino : 

F U VI S .P . 

HAC TRANSBUNTIS 

X I l I IvAL. IDN. MDCCLXXXII 

AIBMORIAE PEREiNNI 

C. T. CONSILVAEUM INCOLA 

P . 

Ad Anguillara, il Sommo Pontefice, a cura 

del cav. Moceuigo, allora Ca|)ìtanio di Pado­

va, trovò due stanze riccamente allestite per 

l'occorenza ed un copioso rinfresco per lui e 

per tut to il suo seguito. 
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Il ]iasso dell'Adige, i)er la fausta circostan­

za, fu sostituito con una graude barca vero­

nese elle venne oi-nata ed addobliata a guisa 

di sala, e da <l()vc il N'eneraudo pellegrino tra­

ghettando leniainente il tiume, imiiarlì l'ulti 

ina benedizione al jioiìolo che Io aveva sin là 

seguito e elle l'̂ Igli lasciava in ju-ofondo e com­

mosso raccoglimento all 'argine desti-o. 

Le autorità ecclesiastiche lo accomiìagna-

rono oltre l'Adige, sino a ("anaro, contine dello 

stato veneto col ]iontiticlo, luogo dove era atte­

so da altri eminenti prelati che lo scortarono 

]K)scia sino alhi sua sede romana. 

Il corteo pa])ale giunse la sera stessa a I^'r-

rara, ])ernottò, ed il mattino successivo, ri])re-

.se la via di Bologna, Imola. Faenza, Cesena, 

Kimini, Foligno, e giuse a Eoma il V.Ì giugno, 

dopo ben tre mesi e diciasette gitu-ni di assenza. 

Imponente fu la dimostrazione di affetto 

del popolo romano al suo arrivo, grandiose le 

illuminazioni e le fiaccolate che .seguirono alla 

sera e che continuarono per tut ta la notte. 

Il giorno 23 successivo il l'ontefice tenne 

al Sacro ccdlegio una allocuzione nella quale 

do]io di avci- descritto in breve i ]iarticolari del 

s\io viaggio, le sue tìnalità, ed il bene che la 

])resenza del <"a])o della Chiesa aveva operato 

sui ])o])oIi devoti, così egli si espresse : (( Alcune 

cose di somma imi)ortanza abbiamo certamente 

ottenuto <lalla eciuità dell 'Imperatore, come 

consta dagli editti da lui jiubblicati, e se di 

nuìlte altre iH)n abbiamo jjer anco ottenuto 

l ' intento, n(> abbianm ])ei-ò riportata con noi, 

una non mediocre speranza ». 

Chi avrebbe mai |iensato che <;iusei)])e I I . 

do])o jiochi anni, avrebbe dovuto ricorrere al 

kSanto l 'adre. ])er aiuto e mediazione, al fine 

di sopire ed estinguere i fuochi accesi dalle sue 

stesse innovazioni'.' 

G I N O M E N E G H I N I 
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UN ALBUM DELL'OTIOCENIO 
E DUE LIRICHE DI ARNALDO FUSINATO 

F r a le eleganti consuetudini del secolo 

scorso non devesi diiueiiticare ()uella dell'ai 

1)11111, elle le dame — ])oi aiiclie le dainigelle — 

custodivano gelosamente con le altre supiiel-

lettili nel loro salotto, raccogliendovi dediche 

e 2)ensieri di buoni amici e di uomini einineiili. 

Xon jìarliamo del i^alofì'o della Cinilcxxu M(tf-

fci, dove — come brillanteiiiente ci illustrò 

lìatTaele Earliera — altluivauo le ligure jiiii co­

spicue d'Italia e di fuori, di iiolitici, di])loma-

tici, poeti, letterati , scienziati, tilosoti. X(5n 

parliamo di (piesto, così noto. iR' d 'altri salotti 

insigni, ma passando nelle stanze d" altri 

lialazzi troviamo assai s])esso un volumetto 

grazioso ricco di autograli, di sentenze, di ma 

drigali, di strote romantiche, di brevi novelle, 

di disegni, di ac(|uarelli, di scene dipinte ad 

olio, talvolta anche di melodie e romanze mu­

sicali del gusto migliore. 

Qui, fav(n-ilo dall'amico Azzo, ho sott'oc-

cliio l'album dell'antichissinia stirpe dei conti 

Azzoni Avogadro, iniziato e messo insieme dal 

conte Antonio (-f 183(ì) e poi arricchito dalla 

vedova contessa Antonietta. B' un album ret­

tangolare (cm. 23x29) legato in cuoio a bulino 

con filetti d'oro che t'aimo da coi-nice ; e consta 

di ses.santa cartoncini, dei (piali otti-iamo breve 

notizia ai lettori dileltanti che volgano l'at­

tenzione all 'ottocento. 

Si ajìi-e (piest'Albnm con una vignetta a 

penna di A. l 'aoletti rap]iresentante una sce­

na pastorale con nel centro un capraio che 

suona uno strumento a fiato, mentre intorno lo 

stanno ascoltando due ninfe e vezzose villanel­

le, intanto che sulla corteccia di un tronco, un 

alato amorino incide : « Idillio » ; né mancano. 

le ])ecore e le timide capre che tendendo le orec­

chie, con]]il(»tano l'ameno ))aesaggio. 

Ad illustrazione di (jiiesto ))oi, si ha un'ot­

tava elegante del canonico Cricco di Treviso 

che ne fa omaggio al co. Avogadro : 

(( Mcttr lini Ifihhio Alftjn va^rliio pastore 

u alle iiici/iiali raniic il fiato aulico; 

(( (//() si'iiihfa iKÌinic iì S'IOH. dir allcf/ra il core, 

a r Ir jiiaiifc ri'ìiri/i/ianir. r '1 rollr aprico: 

(( ('(Ulta riiiipcifo a lui rrrsi </' aniorr 

{(l'Ji/lr. r I/I' incide in tronco un ijcniu amico' 

(( lieti ascoltali i/ar.:oni. e forosetfe, 

(( e s' affollali d'infoino le caprcHc ». 

Segue un alti'o idillio a colori — del mar­

chese i ' ietro Selvatico — dove si ammira la 

figura di ima bella dama che cinge col braccio 

sinisti-o il marito m(uiii-e ;m graziosissiuu) bim­

bo che siede sulle ginocchia della mamma, toc­

ca e vezzeggia il genitore. In basso un cane da 

caccia che scodinzola volgendo l'occhio al bam­

bino, (M1 un altro guarda, avendo sotto un 

gru]i])o di selvaggina destinala allo spiedo. 

Mene terzo un bellissimo (luadretto pure 

a colori vivaci : Una regata di amorini su con-

(diiglie che si rincorrono non a forza di remi 

ma con vele di nuovo ti]»). Innanzi a tu t t i il 

])riuio amorino che ha s|)iegata la sua benda, 

il secondo che ha i)er vela una foglia, il terzo 

una delle sue alucce. Intorno all'acipia stanno 

ad osservare al tr i amorini e ninfe graziose che 

godono della vittoria ri]iortata dalla benda di 

cupido. 

I l bozzetto non ha firma ma in compenso è 

illustrato da facili strofette di Arnaldo Fusi-

nato, che riportiamo anciie pei-chè non si tro­

vano nelle raccolte ])iù comuni e sono presso­

ché ignorate : 

LA KEOATA 

0 ^'iiife ler/f/iadre correte alla sponda 

Correte a posarci Ira l'erba tra i fior; 

Guardate siccome s'incalza per l'onda 

La gara festcjsa del piccioli Amor! 
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Qiiardafe, il priiìiirro d'invaia si spoglia 

E a rchi V a/)/ifii>lf drl suo navicel 

Al vento il Sfrondo ilispicga una foglia 

Ed issa la hnida il Icrzo fratcl. 

Coraggio faiiciiilli! • le irle schiudete 

Che lungi è la meta del nostro pensier. 

Coraggio faiiriiilli. correte correte 

Un fiore cil un ìxirio chi giunge priinier -

Ma l'ala si ciirm, srolazza la fronda 

Per voi poveretti! più baci più fior; 

Lontana lonlana Irasrola per l'onda 

La bianca conchiglia deli'alti ino amor. 

0 Ninfe leggiadre, se un giorno ri scenda 

VII paìpito ignoto nel fervido cor 

Sappiate che in terra l 'amor con la benda 

E' il più fortunato di tutti gli amor. 

Castelfranco, Settembre '49. 
A. Fi'SINATO C). 

Ecco come il Poeta di Schio sa t ra r par­

tito da un piccolo particolare del paesaggio per 

dire alle gentili fanciulle come la fortuna sor­

rida specialmente all 'Amore, che cieco s'aggi­

ra e procede nelle sue vittorie. 

Questa « Eegata » ebbe un altro interprete 

nel Canonico Tempesta niiiico del co : Antonio, 

al quale apjninto, scusandosi del ri tardo ac-

comimgna, in data 17 maggio 1833, da Treviso 

la sua lirica non breve, dove segue con l'occhio 

la gara dei tre amorini, cniiiiìiacendosi della 

vittoria di (]nello che trionfa con la benda, e 

cogliendo Toccasione per porgere al conte e al­

la sua sposa gli auguri migliori. 

Ed ecco un altro lavoro a penna del Pao-

letti che ci offre la leggiadra figura d'una foro-

setta reggente sul braccio destro un canestro 

di fiori. Anche questo disegno ha data l'ispi-

ra/ioue al Fnsinato che improvvisa un dialogo 

tra lui che ammira e la fanciidla che si com­

piace dei suoi fiori ; questi, così disegnati, man­

cano di profumo, come osserva il poeta, ma 

la furbetta non se ne dà pensiero perchè ben 

sa di poter involare la fragranza al giardino 

à- Antonietta la vedova del co : Antonio Avo-

gadro : 

0 leggiadra forosella 

Chi ti diede tanti fior? — 

— iS'c (7 saperlo ti diletta. 

Me li diede un, gran Pittor. 

Non è ver eh' è bello tanto 

Il canestro de' miei fior? — 

— Yiu non farne tanto vanto 

Quel canestro è senza odor. — 

— Clic in' importa? — la jiirbetta 

Sorridendo replicò, 

Al giardino (/'Antonietta 

La fragi-anza involerò. — 

Castelfranco, Settembre iiSl!). 

A. FiisiN.vro (-). 

Nel cartoncino che segue, ammiriamo un 

bel disegno architettonico a colonne, le colon­

ne tipiche del Foro Eomano, di B. Cecchini 

che ha offerto un saggio dell 'arte sua. 

Ed ecco un ])aesaggio ad olio dove l'auto­

re ha messo un po' di l u t t o : Un laghetto, lo 

sfondo di colli, il verde di alberi robusti ed 

una strada cainjjestre con due villanelle che 

chiacchierano fra loro, due buoi in cammino 

e due contadini che i»rocedono a distanza. 

E ' ignoto l 'autore. 

Appresso, un bel mazzo di fiori dalle t inte 

fort i ; bella na tura morta di Caetano Negri-

soUi che ha segnato anche l 'anno 1833 del suo 

omaggio. 

Ed ecco una scena mitologica a penna di 

G. Demin, dove 1' autore l i t rasse la figura 

d'Ercole, armato della rocca e del fuso, accan 

to alla bella Regina Omfàle che regge la clava 

avendo ai suoi piedi il leone. Dall 'al tra parte 

«'upido lieto di aver colpito con la freccia l'in­

vincibile eroe. 

C. Bassoli (1818) ci offre quindi un bozzet­

to lacustre a tinte delicate che l'itraggono il 

bel cielo sereno d ' I ta l ia ; più sotto le montagne 
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ìiianche di neve e in giù rac(|ua solcala da bar 

che di ])escatori. 

11 p:;esaggio a penna clic segue, con le tir 

me A. A. (Antonio Avogadro) ci mostra tra al-

hei-i fron/.nti una strada campestre che scende 

a sini>-tra e ]»ro])i-io snlla curva si vedono due 

contadini che camminano discorrendo fra loro. 

Dopo nn'al tra natura morta, una rosa 

sbocciata tra le foglie del suo stelo, e due viole 

del pensiero che sembrano adoccdiiai-la. opera 

di Carlo (iinsli che la dipinse nel ISaT secondo 

il metodo speciale di -Al.r t^aiut \ ' ictor. si am­

mira nn fluissimo lavoro a penna di l i . Libliss 

(del 1846) che ha r i t rat to un grande edifìcio: 

La donane à Dnblin. 

Passiamo all ' altro cartoncino : abbando­

nata snlla i-occia. tra alberi nel cui stondo'si 

vede una gran luce forse d'aurora, sta asso-

])ila o pensosa una giovane donna che mostra 

le braccia il dorso e le anche senza veli : il 

disegno è di ilichele Fanoli. 

Del conte Antonio Avogadro troviamo poi 

un bel paesaggio t ra le colline: la Chiesa col 

suo campanile snello, la piazzetta albej-ata con 

qualche baracca- di mercanti, alcune figure dì 

contadini ed altre di militari forse accampati. 

Attraente e degno di osservazione è il qua­

dretto ad olio che il conte Roberto Avogadro. 

padre di Antonio, ci presenta offrendo un Tem­

pio colossale e ben lavorato nei suoi jìarticolari 

con archi e logge che lasciano vedere il cielo 

e il verde della parte opposta. 

Dello stesso co : Eoberto troviamo nel car­

toncino sqccessivo l ' interno del 'reni])io con la 

sua maestosa navata fra alte colonne e scnl-

iure che abbelliscono e danno ricchezza alla 

chiesa. 

Mene (piindi mia scenetta veneziana ad 

acquerello, dove in(oi-iio ad un ]iozzo stanno 

alcune i-agazze del popido vestite nei loro tipici 

costumi di un secolo fa. Il lavoro è di Eugenio 

J'>osa e reca la data 1837. 

Due altri jiaesaggi a matita, i)astorale 

r imo, lariisli-e Taltro. cci-to degni di ricordo, 

sono dovuti alle nobili sorelle conlessine Bian 

ca e Adele Emo Ca]iodilisla. 

T'n cenno merita ancoi-a il disegno dì Mar­

co Soldati die nel IS17 ritraeva a matita la 

Cajiiiella di Ciiglielmo Teli al Lago di Wald 

stadt. 

^Vbbiamo già detto della tavola « La Do­

gana di Dublin » rii)rodotta da 1'. Libliss; 

questi ri trasse nell 'Album, r a n n o 1817, un'al­

tra veduta svizzera ; E n castello massiccio che 

si erge fra monti ed ha dinanzi ])resso un pon­

te rn.stico, una grossa cascata che dà varietà 

e freschezza al paesaggio sebbene incolore. 

Ed al tre cose minori si potrebbero ricor­

dare di ( |uest 'album; ma ci sembra d'aver det­

to a sufficienza, dimostrando come esso, ben­

ché d'importanza storica relativa, sia degno 

d'un esame accurato ed interessante e resti per 

la nob. Famiglia Avogadro un prezioso ci­

melio. 

Grazie dunque all ' amico Azzo della sua 

squisita cortesia. 
C E S A R E C I M E G O T T O 

NOTE: 

(') Qupstp semplici ed alate stvofette noi le ab-
IjiaiiKi siirpiTse in un'umile Antologia dedicata alla 
X. 1). C()ntes.sa Ai'palice Cittadella - Papafava dal 
compilatore Leonardo Anselmi : <( Prose e versi di 
Autori vivi e morti » Padova Tip. Antonelli 1855 — 
(Volumetto in trentaduesimo di pag. 122, conservato 
nel nostro Museo Civico con la segnatura H 35351) 
che, come scrive il Compilatore, fu sostituita ad una 

Strenna e contiene, oltre a questi del Fusinato versi 
di G. Capparozzo, di L. Carrer, di A. Cittadella 
Vigodarzere, di P. Canal, d'Ippolito Nievo, del 
Giusti, del Guadagnoli. del Mafìei, del Romani e 
d'altri illustri. 

(-) Sono inedite queste strofe? — Crediamo di 
si, ma non può giurarsi che si trovino anch'esse 
stampate in qualche opuscolo sperduto. 
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NOTIZIARIO DELLA CASA EDITRICE A. GARZANTI 

L'esistenza di l'apporti con l'Lslam e la neces­
sità che tali rapporti si stabiliscano su una base di 
fiduciosa, salda e duratura collaborazione, esigono 
che si formi in noi I tal iani nel modo piìi rapido e 
completo una cultura islamica, perchè essa solo po­
trà farci conoscere, nei suoi aspetti e nelle sua ca­
ratteristiche, quel mondo misterioso finora e tut tora 
ostile aH'Eurojia. Per acquisire questa conoscenza 
sicura della civiltà musulmana nei suoi elementi giu­
ridici, storici, etnici, etici, artistici e religiosi, non 
vi è altra strada che la pubblicazione di una collana 
di divulgazione scientifica. E' pertanto con parti­
colare soddisfazione che segnaliamo al pubblico dei 
lettori che l'iniziativa di dar vita a una opera del 
geneic e della Casa Editrice Garzanti di Milano, la 
quale già s'è accinta a questa nuova fatica edito 
riale, che sarà apprezzata nel suo giusto valore e si­
gnificato, affidando alla competenza dell'insi.gne ara­
bista Bruno Ducati la traduzione e il commento di 
un testo di norme islamiche (al-wagiiz di al-Ghazà.li) : 
opera indispensabile per l'amministrazione della giu­
stizia negli ambienti musulmani dell'Africa Orien­
tale italiana, poiché manca, al riguardo, qualunque 
hìvoi'o adeguato che possa fornii-e base e indirizzo 
pi nostri giudici in sito, nonché alle maggiori Corti 
metropolitane. Corrisponderà, in sostanza, a un 
<| Digestum » sciafeita. 

La Grande Collana storica illustrata che già com-
pi-ende opere significative come la Stoiin flella Mii-
'•ii-ii del maestro Franco Abbiati e la Storia della 
Ilailio del marchese Luigi Solari si arricchirà pros­
simamente di altre pubblicazioni di mole, non meno 

signif icat ive, come La Sfolla ili-lla ifaniid Italiana 
(in ,3 g rand i \ o l u m i ) affidata a f ì ina ldo Caddeo, la 
Sfolla ilt'llf ornili le affidata al prof . ing. Ta jan i 
(Met r iu i ) . la Sfarla lìrlla 1 oraiiiazloiir ilalìa ninfa al 
vclirola^ la Stana ihlValini(-Hta'.ioiic f <ln iiiacen 
ili Ila tarala, affidata ad A r t u r o Marescalcl i i . 

In omn-ggio a]]'im|;eraH\'o iriussoliniano di an-
daie \ci'so i' i.upoln r di sns|iingcrnc la mente e lo 
spirito ad accoslai'si alli' fniiti |)iii pure della nostr;-. 
cultura, la Casa Editrice Garzanti inizierà pi'ossi-
mamente la ])id)blicazione di una podei'osa collana 
di classici i taliani in edizione pojiolare ma accura­
tissima, coi testi idveduti fla valenti ])rofessori e 
studiosi e comiiletati da brevi biografie, da note 
soliiie e ad 'guat i commenti. Il cai'attcì'e di questa 
collezione non consisterà in uno sfoggio di saggi ti-
Ijografici o di saggi di ei'udizione, ma neU'offrire 
ad ogni famiglia anche la )jiù modesta, la po.ssibi-
lità di formarsi, a modico jjrezzo, una scelta biblio­
teca di volu.ni, dalla veste tipografica dignitosa e 
con buone rilegature. 

hSempre con intendimenti divulgativi, la Casa 
Garzanti inizierà i)ure una CV)llezione di filosofi 
nella quale, in volumi di facile intelligenza, saranno 
es])oste le ]jrinciijali dottrine, com]i]etate da bio 
grafie e da brani di opere dei massimi pensatori 
italiani e .stranieri. 

La Casa Editrice Aldo Garzanti jjrepaia la pub 
blicazione di un Dizionario che si legge come un ro­
manzo: / / Dizionario ilrlìi- lìoiine fatali a cura di 
Orio Vergani. 

Qual'è stata la prima donna di cui si è det to: 
ic E' una donna fatale? " Il termine è diventato 
d'uso corrente ai principi del secolo, e poi è passato 
di moda, e oggi fa ciuasi sorridere. E' dunque chiuso 
il ciclo millenario delle donne fatali, iniziato da 
Elena, e forse, andando piìi in là nel tempo addirit­
tura da Eva? Le donne fatali entrano nella storia 
dalla grande poita degli eventi storici, o da quella, 
pili piccola, della ci'onaca della vita sociale e senti­
mentale di ogni tempo. Oualcuna è salita, a traverso 
il martii'io, agli altari . Qualcuna è ]iassata.. in vita 
ir-nortale, nella poesia. Qualcuna si è spcnia, 
oscui'a, in 'in ospedale. Sedute in ti'ono o affacciate, 
per accogliere un apnlauso, a una ri!)alta, re,ain'^ 
o danzatrici, poetesse o cantanti , figlie del mito o 
discendenti dai combattenti delle crociate, o pili 
semplicen^ente, figlie del sobborgo o figlie del vil-
lag,gio, ])icc{)le nomadi donne di teati'o, collabora­
trici di diplomatici, isjiiratrici di artisti, favorite 
0 cortigiane che hanno « fatta la storia ", sono tutte 
egualmente, donne, e il lor(ì fascino è stato il pro­
tagonista delle loro incrollabili conquiste, delle loro 
tragedie, del loro declinio, del loro tracollo. Per loro 
si scatenavano le guerre, si rinunciava ai regni, si 
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creavano i capolavori, in un clima alternato di fe­
licità e di maledizioni: un'epoca e una città in'''"-
devan luce dalla loro presenza, gli uomini andavano 
per loro alla morte. Sovrane della licllezza. o domi­
natrici degli uomini che le vedevano liclle anchr si' 
belle non ei'ano, sono le ^'roiiic di iiiìllr romanzi piii 
ardenti e più singolari di ogni fantasia: che in ogni 
tempo e sotto ogni latinidinr ^Milgono il motivo 
della passion-^, flell'aiiihizione. della periidia, del ca­
priccio, criii in mano il ventaglio settecentesco o il 
pugnale iiielip\ ale, il corpo avvolto nel peplo elle­
nico o chiuso nella crinolina ottocentesca. 

Da Elena, da Clitennestra, da Elet tra a Giusep­
pina Beauharnais, alla AYalewska, a Eugenia di 
Montijo, alla Contessa Castiglione, a Maria Vetzera : 
da Didone, da Cleopatra, da Salomè a France.sca da 
Eimini, a Pia de' ToUmiei, a Lucrezia Borgia: da 

Lesbia a Laura, da Paris ina alla Contessa di Clral-
ìa.nt, da .Viiion de Leiicios a t ù-oige Sand, su su fino 
alli' ulliihr clic i-jiira inno i grandi amori dell'Ot-
ici eliti], clic fecero alidicaii' i ^oxiani e che i poeti 
:',ii;aiiii'o : tutte le jirotagonisli' dei grandi romanzi 
l'ella vita vissuta, raccontate nelle vicende delle loro 
passioni, nella loro vita segreta, nel colore del loro 
temjjo, nel ccstume morale della loro società, nelle 
grigie ore '.luotidiane e nelle me turbino.se e decisive 
del loro destino. I migliori scrittori d ' I ta l ia scri­
vono per voi, lettori, questi mille scorci di romanzo. 

A. DRAGHI 
L I B R I 

IT A L i a HI 

E J T R A N I E R I 

Dovefe fare acquisto ^i un buon libro di caffè geografiche, globi, aWànìì, appa­
recchi scientifici, palestre complete ginnastiche, arredamenti per ogni tipo di 
scuole, giuochi, strisele e quadri decorativi, ecc. ? 
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S. A. R. il P r i n c i p e di P iemonte assiste! .al f u n z i o n a m e n t o d i jun t o r n i o UTITA ad al ta p r o d u z i o n e 

IN MARGINE ALLA XXI FIERA DI PADOVA 

LA MOSTRA DELL'«UTITA » 

Anche (|nesfanno 1" l 'TITA di Este. con 
le sue ini])oiienti iircscntazioni alla XXI Fiera 
di Padova, ha nuovamente dimostrato come la 
Nazione iiroceda verso la ]>m integrale indi-
]:endenza economica nel ijnadro dell' at t i ìàtà 
industriale. 

Xon più tentativi ed esperimenti, non i)iù 
speranza di ])ortarsi un giorno a paro del­
l' industria straniera : per (|uanto riguarda 
r UTITA r industria straniera è stata non 
solo raggiunta, ma superata. 

(iuesie macchine formidabili e perfette so­
no una. attestazione della genialità i ta l iana; e 
meritatissime furono le parole di elogio che 
S. A. E. il Duca di Pistoia e S. E. Tassinari 

Sottosegretario alla Bonifica integrale, hanno 
i-ivolto a i r i ' T I T A durante la visita inaugurale 
della XXI Fiera. 

Così pure molto signflcativo è stato l'in­
teressamento di S. A. E. il Princijìe di Pie 
monte nella sua im]irovvisa visita del 20 giu­
gno, durante la quale l 'Augusto Ospite sostò 
lujiganiente davanti a (|uesta Mostra chieden­
do minuziosi dettagli e non nascondendo la sua 
viva ammirazione ]ier tanta ]icrtezione di con­
gegni. 

L'attività d e l l T T I T A abbraccia tut to il 
campo delle macchine ])er l ' industria dei tes­
sili artificiali : essa costruisce impianti comple­
ti per la prepararazione chimica del raion e del 

22 



I n t e r n o d e l P a d i g l i o n e U T I T A a l l a X X I F i e r a d i P a d o v a 

flocco, nonché tutte le macchine per le lavora­
zioni sussidiarie : bobinatrici, torcitoi, aspa­
trici etc. Particolarmente interessante la mo­
derna stigliatrice per canapa, ramia. lino e 
jutai dalla (jnale gii steli stigliati escono in fasci 
di fibre integre e piarallele. 

Rientra ]jure neirat t ivi tà di questa Indu­
stria la fabbricazione di vari tìiA di filtri, me­
scolatori, trasportatori e moltissime altre co­
struzioni che sarebbe lungo enumerare e che 
neiriiisieme compongono un imponente pano­
rama di lavin-o degno di essere conosciuto da 
tut t i . 

Un altro ramo importantissimo di produ­
zione dell" UTITA è quello rappresentato dal­
la costruzione di macchine utensili ad alto ren­
dimento e specialmente di torni per grande 
produzione a caduta di trnccioli, costruiti xier 
potenze da G a CO CV. 

Da macchine di simile capacità si vedono 
uscire ed avvitarsi vorticosamente a spirale, 
trucioli di acciaio di dimensioni e con velocità 
fino ad oggi inconcepite. Bisogna pensare al 

rigorossisimo collaudo ed alle lunghe esperien­
ze a cui (pieste macchine sono state sottoposte 
ju-inia delhi loro ])resentazione sul mercato per 
formarsi una i;insta idea e ricevere la confer­
ma della loi-ii assoluta superiorità e del loro 
grandissimo rendimento iiualitativo e quanti­
tativo. I ]»regi di queste costruzioni si riassu­
mono nella possibilità di usare alte velocità 
con utensili a leghe taglienti senza l'ingorgo 
dei trucioli : nella grandissima praticità di ma­
novra e nel loro quasi completo automatismo-

Nel quadro descrittivo di questa grande 
industria dobbiamo infine ricordare il reparto 
Uonderia modernamente e completamente at­
trezzato per ((ualsiasi fn.sione di ghise comuni 
e speciali, di bronzi, bronzi d'alluminio, leghe 
leggere e leghe varie; i-ei)arto nel quale tecnici 
si)ecializzati. c(nilrolli fisici e chimici garan­
tiscono la perfetta qualità dei materiali voluti. 

Questa interessante elencazione è di una 
eloquenza superiore a (jualunque serie di elogi 
ed il comidesi-o industriale dell"UTITA fa ve­
ramente onore al Prodotto Italiano. « 
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NOTE ILLUSTRATIVE 
« Le statistiche valgon piìi dei discorsi » 

Mussonsi 

MOVIMENTO DEMOGRAFICO DELL'ANNO 1938 

La popolazione presente nel Comune di Pado­
va che al 21 Aprile 1936 ( V i l i Censimento Gene­
rale) comxjrendeva 143.213 persone, era salita al 31 
Dicembre 1937 a 148.37o. 

Al 31 dicembre 1938 rajiginngeva i 150.203, con 
un aumento in questi ultimi dodici mesi di 1.828 
unità. 

Tale incremento deriva per 1..503 persone dal­
l'eccedenza delle nascite sulle morti e per 325 dalla 
superiorità degli immigrati sugli emigrati. 

All'opposto di quanto si verifica ordinariamen­
te nei grandi centri, dove l 'aumento della popola­
zione è determinato dall'eccedenza del movimento 
migratorio in confronto del movimento naturale, 
nel nostro Comune, nell 'anno in esame, l'eccedenza 
delle nascite sulle morti e la minima quanti tà degli 
entrati a far par te stabilniente della popolazione del 
Comune in confronto degli usciti, sono tali da dar 
adito a confortanti constatazioni e a far nascere 
liete pre^-i.sioni. In altre i)arole il combattuto feno­
meno dell'urbanesimo non si è manifestato. 

L'esame della tavola I mo.stra il comportamen­
to di tu t t i i fenomeni demografici nel corso del­
l 'ultimo decennio. 

Xegli ultimi anni specialmente, l ' incremento 
è determinato in misura rilevante dagli immigra­
ti, pur mantenendosi sempre alto anche il coefficen-
te di natal i tà (non mai sceso a meno del 20 per 
mille). 

La nuzialità alterna invece anni di ripresa con 
al tr i di declino ciononostante il coefficiente si man­
tiene da qualche anno oltre il 6,5 per "/oo-

La natalità, che già aveva accennato a salire 
nel 1936. ha avuto in questo periodo uno .sbalzo in 
avanti fortissimo (da 21,.31 a 23,50 per "/„„) toccan­
do un livello non mai raggiunto. 

L'indice di mortali tà dopo la punta massima 
toccata nel 1929 è improvvisamente disceso e dopo 
aver accennato a due piccole riprese nel 1932 e nel 
1936 (14,74 - 14.05) tende lievemente al declino. 

L'eccedenza, dei nat i sui morti dopo varie al­
ternative nei primi cinque anni tende decisamente 
a salire superando di gran lunga in questo ultimo 
anno anche il massimo già toccato nel 1930. 

L'indice d'immigrazione, già diminuito forte­
mente nel 1931 ed in aumento negli anni successivi, 
uell 'anno 1938 scende sensibilmente, toccando la 
punta di depres.sione massima. 

Tav. L MOVIMENTO NATURALE E MIGRATORIO NELL'ULTIMO DECENNIO 

Anni Maltimonl zoo Nati 0/ 
Zoo 

Morti Zoo Eccedenza 0/ 
Zoo 

Imniigiati "Z Zoo Emigrati "Z Zoo Eccedenza 0 ; 
ZOO 

Incremento 
complessivo 

Popolazione 
media 

1929 769 6,12 2678 21,31 2124 16,90 554 4,41 6230 49,58 5196 41,36 10B4 8,22 1.588 125,657 

1980 786 6,17 2873 22.56 1770 18,89 1103 8,66 5798 45,51 4977 89.07 821 6,44 1924 127,403 

1931 771 6,92 2780 21,37 1850 14.22 930 7,15 5010 38,51 4209 32,36 801 6.15 1731 130,117 

193-2 805 6,07 2878 21,70 1954 14,74 924 6,96 5662 42,70 3556 2682 2106 15.88 3030 182,592 

1933 816 6,02 2815 20,82 1674 12,38 1141 8,44 5SB9 43,18 .3716 27,48 2128 15,70 3264 135.252 

19H4 906 6,56 2945 21.31 1783 12,90 1162 8,41 5837 42,22 3853 27,89 1984 14,33 3!46 138,185 

1935 1003 7,02 2992 20,96 1884 13,19 1108 7,77 6000 42,03 4117 28,84 1883 ]3,19 2991 142,794 

1936 986 6,89 3044 21.28 2008 14,04 1036 7.24 6058 42,36 4409 30,83 1649 11,53 2685 143,039 

1987 1165 7,94 3100 21,13 1972 18,44 1128 7,69 6262 42.68 4093 27,90 2169 14,78 3297 146,726 

1938 1011 6,77 3508 23,50 2005 13,43 1503 10,07 6237 85.08 4912 82,90 326 2,18 1828 149,289 

III 



La percentuale dell'eccedenza degli immigrati 
sugli emigrati che nei precedenti anni variava dal­
l' 11 al 15 per Voo> in questo ultimo anno è scesa a 
2,18 per »/„„. 

Prima di esaminare il comportamento dei vari 
fenomeni demografici riferiti come di solito, alla 
popolazione presente, non bisogna dimenticare che, 
per quanto riguarda le nascite e le morti, essi ri­
sultano influenzate dal numero dei nati e dei morti 
appartenenti ad altri Comuni. 

Infatti basterà pensare all'esistenza in cit tà 
di importanti istituti ospedalieri, ostetrici e case 
di cura che provocano, specie dai comuni limitrofi, 
un'affluenza dei gestanti e di malati che, pur rima­
nendo press"» poco stazionaria nel corso del tempo, 
fa necessariamente sentire il suo peso nell ' anda­
mento dei due fenomeni. Si t r a t t a indubbiamente 
di una questione di principio che investe diretta­
mente tutte le ricerche demografiche j)articolar-
mente rivolte allo studio degli agglomerati urbani, 
indirettamente tut te le ricerche demografiche ri­
volte a misurare le manifestazioni vitali dei singoli 
agglomerati comunali. 

Nell'ultimo triennio i dati assoluti dei nat i vivi 
e dei morti nel Comune e quelli dei nat i e dei morti 
nel Comune nm appartenenti ad alti-i Comuni erano 
i seguenti : 

Anno 
Nati vivi 

nel Cornane 

Nati vivi nel Comune 

ma appartenenti 

ad altri Comuni 

Nat( vivi nel Comuue 

acp^rtenenll ad altri Comuni 

m % nati vivi nel Comune 

19S6 3044 414 13,60 

1937 3100 4ii4 14,00 

1938 3508 487 13,88 

Anno Morti ntl Comune 

Morti nel Comune 

ma apuartenentl 

ad altri Comuni 

Morti nei Comune 

apparlenenti ad altri Comuni 

per ",,, morti nei Comune 

1986 2008 48fi 24,20 

1937 1972 477 24,12 

193S 2005 496 24,74 

Si sono calcolate anche le percentuali rappor­
tando il secondo gruppo al primo. 

Tale rapporto, per quanto si riferisce ai nati , 
nell 'ultimo anno è in diminuzione rispetto al 1937 
ma in aumento rispetto al 1936. 

Per quanto riguarda i morti il rapporto di 
quest 'ultimo anno si presenta in sensibile aumento 
in confronto dei due anni ijrecedenti. 

Kon è neppure lontanamente possibile pensare 
di compensare le nascite e le morti avvenute nel Co­
mune di persone aj^partenenti ad al tr i Comuni, con 
le nascite e le morti di individui nat i e morti altrove 
ma appartenenti a questo Comune, data la esiguità 
di tali fenomeni. 

Basterà citare, per avere un'idea, le nascite e le 
morti avveitute in (iuesto anno : 

Nati altrove ma appartenenti al Comune n. 99 

jNIorti altrove ma appartenenti al Comune n. 103 

Nuzial i tà . 

Il numero dei matrimoni celebrati durante il 
1938 (1.011) è stato alquanto inferiore a quello del­
l 'anno precedente (1.165) cosicché ragguagliato alla-
popolazione ibedia il numero dei matrimoni corri­
sponde a 0,77 per mille abitanti in confronto di 7,94 
del 1937. 

L'andamento del fenomeno dopo la massima de­
flessione registrata negli anni 1931, 19.32 e 1933 (5,92 
- 6,07 - (),02) segua un andamento alternativo di 
aumenti e di diminuzioni. 

L'indice di nuzialità del Comune nel 1938 (6,77) 
in confronto a quello del Eegiio (7,3) rimane di po­
co inferiore. 

In quanto alla distribuzione mensile dei dati 
inerenti alla nuzialità, si osserva che la massima fre­
quenza dei matrimoni si è verificata, per ragioni ov­
i l e a comprendersi, nei mesi di Aprile (109) Otto­
bre (186) Novembre (113). 

E ' risaputo infatti che nei giorni di feste nazio­
nali quali il 21 Aprile, 28 Ottobre e 4 Novembre il 
Regime abbonda nelle elargizioni e nei premi alle 
coppie che si uniscono in detti giorni. 

Il mese con freipienza minima di celebrazioni è 
il Marzo (21) in coincidenza del periodo quaresi­
male. 
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La media giornaliera risulta di 2,8; nei giorni 
della settimana tiene sempre il primato il sabato 
con 394 matrimoni, seguito dal giovedì con 184, dal 
lunedì con 178, dalla domenica con 103 e infine del 
mercoledì, venerdì e martedì con 59,50 e 43 rispet­
tivamente. 

Il giorno del mese in cui si effettuarono più 
matrimoni è stato il 26 con 92, seguito dal giorno 21 
con 88, viene poi il giorno 28 con 81, seguono a gran­
de distanza tutti gli altri giorni fino ad arrivare al 
6 con lo celebrazioni. 

Eignardo al rito col quale i matrimoni vennero 
celebrati si hanno i seguenti dati : 995 di rito cat­
tolico, 15 di rito civile, 1 di altro rito religioso. 
Si mantiene sempre altissima la percentuale dei ma­
trimoni di rito cattolico (98,4) rispetto a quelli di 
rito diverso (1,6). 

Un dato interessante è quello esprimente il nu­
mero degli atti sottoscritti dagli sposi, poiché può 
fornire un indice abbastanza sicuro sul progresso 
della popolazione dal fìunto di vista^ dell'istruzione. 

Gli atti di matrimonio sottoscritti da entrambi 
gli sposi sono stati 996, sottoscritti dal solo sposo 
6 e 7 quelli sottoscritti dalla sola sposa. Gli atti 
non sottoscritti risultano 2. 

Anche da (juesto lato dunque la statistica è suf­
ficientemente confortante. 

Secondo il luogo di nascita dei coniugi il totale 
dei matrimoni \iene così suddiviso : 

Sposi : nati nel Comune 436 ; nati nella Provincia 
276 ; in altre provincie 287 ; nelle colonie o al­
l'estero 12. 

Spose : nate nel Comune .581 ; nate nella Provin­
cia 178; in altre provincie 236; nelle colonie 
o all'estero 16. 

Anche dal punto di vista dello stato civile si 
presentano interessanti i dati statìstici : come è ov­
vio, l'attrazione maggiore av\iene fra celibi e nubili 
(937), i matrimoni poi fra vedovi e nubili sono stati 
51, fra celibi e vedove 13 e fra vedovi e vedove 9, 
fra celibi e divorziate 1. 

1 matrimoni tra parenti (cognati) sono stati 2 
I matrimoni che vennero a sciogliersi a causa 

della morte di uno dei coniugi furono 561 di cui 362 
per la morte del marito e 199 per la morte della 
moglie. 

Poco meno della metà delle coppie matrimo­
niali ha usufruito delle concessioni stabilite dalla 
legge per chi si trova in condizioni disagiate. 

Interessante pure è l'esaminare i matrimoni in 
funzione dell'età dei coniugi. La maggioranza degli 
sposi è data dal gruppo 25-29 anni con 458 unità, 
seguito dal gruppo successivo 30-34 con 189, indi dal 
gruppo 21-24 con 183. Tutti gli altri gruppi di età 
non superano i 100 individui. 

Il primato numerico delle spose è invece tenuto 
dal gruppo di età da 21 a 24 anni con 361, segue il 
gruppo 25-29 con 305. Dai 15 ai 20 anni le spose am­
montano a 142, dai 30 ai 34 sono 119 ; dai 35-39 sono 
43 e 21 dai 40 ai 44 anni ; dal 45° anno al 69 comples­
sivamente le spose raggiungono il numero di 20. 

Un particolare degno di rilievo è che il nume­
ro delle spose e quello degli sposi è concentrato in 
età particolarmente feconde, infatti gli sposi dai 21 
ai 39 anni sono 922, mentre le spose dal 15° al 34° 
anno raggiungono la cifra di 927. Ciò fa ritenere 
che la nalalità nei prossimi mesi possa mantenersi 
particolarmente alta superando il limite già confor­
tante raggiunto nel periodo che esaminiamo. 

Le legittimazioni av\'enute all'atto del matrimo­
nio sono state 81 dì cui 41 maschi e 40 femmine, 
(inelle per atto pubblico 10 e infine i riconoscimenti 
per atto autentico posteriore alla nascita 98. Sono 
in complesso 189 sistemazioni di nascite irregolari 
che vengono a normalizzare i rapporti tra la prole e 
ì genitori. 

Natalità. 

La cifra assoluta dei nati nel Comune di Pado­
va durante l'anno 1938 segna un balzo in avanti in 
misura più che sensibile. 

E poiché, come è stato detto precedentemente, 
il numero e la composizione per età dei matrimoni 
risultano favorevoli, si ritiene di jioter attribuire a 
questo aumento il carattere lusinghiero di una ri­
presa costante. 

Il numero dei nati fu di 3.,508 pari ad un quo­
ziente generico di natalità del 23,5 per mille, quo­
ziente quasi uguale a quello risultante nel comples­
so del Regno (23,6). 

Rispetto all'anno precedente il numero assoluto 
dei nati ha subito un aumento dì 408 unità e la per­
centuale è passata da 21,13 a 23,50 con una maggio­
razione del 2,37 per mille. 

Nella jKjpolazione residente il numero delle na­
scite è stato di 3.120 con un coefEìcente del 21,54 per 
mille. 
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Nella graduatoria dei comuni con popolazione 
superiore ai 50 mila abitanti, in ordine decrescente 
del quoziente di natalità il Comune di Padova oc­
cupa il 23° posto. 

Riportiamo nella seguente tavola i coefadenti 
di natalità calcolati sulla popolazione presente per 
il decennio anteguerra e per l 'ultimo decennio. 

Anni Comune di Padova Regno 

1905 28,84 32,51 

1906 29,27 31,93 

1907 29,54 31,45 

1908 29,66 33,37 

1909 29,30 32,74 

1910 30,19 33,29 

191] 31,98 31,52 

1912 32,20 32,28 

1913 30,63 31,69 

1914 30,32 81,07 

Media 30,19 32,20 

tini Comjne di Padova fteano 

1929 21,81 25,6 

1930 22,55 26,7 

1931 21,37 24,9 

1932 21,70 23,8 

1938 20,82 23,7 

1934 21,31 23,4 

1935 2J,96 23,3 

1936 21,28 22,4 

1937 21,13 22,9 

1938 23,50 23,6 

Medili 21,60 24,03 

Eisulta evàdente anche al profano la diminuzio 
ne progressiva dei rapporti nel confronto dei due 
decenni. 

Nel periodo anteguerra il quoziente di natal i tà 
.•̂ i IroA-ava in notevole aumento rispetto al periodo 
postbellico. 

I l rapporto rappresentativo della natali tà del 
Comune di Padova dal 190.5 aveva incominciato a 
salire raggiungendo il massimo nel 1912. Dopo tale 
anno si nota una leggera tendenza alla diminuzione 
concretatasi poi nel tracollo del periodo postbellico. 

Per quanto riguarda il Regno il quoziente segna 
tre massimi e precisamente nel 1908, nel 1910 e nel 
1912. Esso però rimane costantemente superiore a 
quello del giostro comune. 

Nel decennio ultimo i due indici seguono press'a 
poco lo stesso andamento, infatti dopo un aumento 
nel 19.30 continuano a diminuire fino a toccare il li­
mite minimo, nel 1935 quello del Comune di Padova 
e nel 1930 quello del Regno (conseguenza sicura del­
la guerra d'Africa). Una notevole ripresa segnano i 
due dati in questo ultimo anno. 

Anche in questo decennio il quoziente del Regno 
si presenta sempre superiore a quello di Padova. 

L'andamento decrescente delle nascite è un fe­

nomeno generale che colpisce non solo l ' I tal ia ma 
quasi tu t t i gli stati d 'Europa, in special modo il fe­
nomeno si riscontra in modo più spiccato nelle na­
zioni a civiltà progredita. 

In prevalenza la diminuzione delle nascite può 
essere at tr ibuita a due cause fra loro interdipen­
denti : 1° di carattere ambientale : limitazione vo­
lontaria delle nascite. 11° di carattere biologico : 
sterilità o insufflcente fecondità. 

Quanto ai fattori volontari è lecito supporre che 
possano maggiormente prevalere di fronte ad un in­
debolimento dell 'istinto sessuale e genetico - quanto 
al fattore biologico sembra che sia un male che già 
abbia jareso i popoli di razza bianca. Non possiamo 
trascurare anche il fattore economico che opera in 
maggior profondità sulla ragione. 

La valutazione util i taristica pr ima del matri­
monio, l 'intenzione di avere un numero limitato di 
figli, l'affannoso ritmo della vita moderna che è ca­
gione di prolungate separazioni fra i coniugi sono 
tut te cause che agiscono direttamente sulle nascite. 
Naturalmente con tale diminuzione viene meno la 
classe dei giovani e degli uomini quindi le classi più 
produttive dal iiunto di vista economico e profllico, 
viene meno il materiale umano per la difesa del pae­
se e mancano le risorse per fronteggiare qualsiasi 
evenienza. 

Tutto ciò si ripercuote nella vita dello Stato, 
che deve considerarsi infinita. 

A questo stato di cose si è cercato di provvedere 
con disposizioni di legge, con provvedimenti vari 
di indole sociale e finanziaria. 

Ma sarebbe ingenuità il pensare che l'uomo po­
tesse procreare per disposizione di legge e \'iceversa 
sarebbe assurdo pensare di ottenere 1' incremento 
della natal i tà qualora, identificate le cause della 
stasi, non si creassero condizioni determinanti, co­
me naturale conseguenza, la isrolìficità. 

Riconoscendo tu t t a la portata relativa al fatto­
re biologico e al fattore economico non bisogna tra­
scurare l ' importanza del fattore morale e spirituale 
nella risoluzione del fenomeno. Oggi l'educazione 
dei giovani, la loro moralità, il sentimento etico e 
religioso vanno curati per fare in modo che agiscano 
fortemente. 

La depressione della natali tà è da at tr ibuirsi in 
special modo alla diminuita fecondità matrimoniale 
dovuta a cause di ordine biologico, psicofisiologico, 
e sociale assieme. 
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Per avere un'idea esatta della fecondità nel 
nostro Comune abbiamo voluto calcolare un quo­
ziente di fecondità generale, di fecondità legittima 
e di fecondità illegittima rapportando la media 
di tut t i i nati dei nati legittimi e dei nat i ille­
gittimi! nei tr ienni 1910 - 12 e 1936 - 38 rispetti­
vamente a tut te le donne in età feconda, alle don­
ne coniugate e alle nubili, vedove e divorziate, in 
età feconda, cioè dai 15 ai 11 anni quali risultavano 
ai censimenti del 10 Giugno 1911 e del 21 Aprile 
1936. Tali calcoli sono stat i riferiti distintamente 
al Capoluogo, alla Provincia, agli a l t r i Comuni del­
la Provincia e al Eegno. 

La tavola che segue ci dà appunto i r isul ta t i dei 
calcoli suddetti . 

Quozienti di fecondità nell'anteguerra e nel dopoguerra 

L O C A L I T À 
legi t t ima i l legit t ima genera le 

L O C A L I T À medl3 
1910-12 

media 
1936-38 191II'1Z 1936-38 1910-12 1936-38 

Capoluogo . . . 281,31 188,11 37,27 18,09 143,57 89,95 

P rov inc i a . . . 338,56 234,59 26,22 12,09 185,67 119,08 

Al t r i Comuni della 
P rov inc ia . . . 350,63 247,75 22,87 9,78 19fi,34 

1 

128,86 

277,76 222,75 16,17 8,51 153,99 1 0 6 , - j 

Perchè le variazioni del fenomeno nelle varie 
località considerate risultino maggiormente eviden­
t i abbiamo calcolato i numeri indici dei quozienti 
soprascritti , ragguagliando a 100 il dato del periodo 
prebellico. 

Ecco gli indici ottenuti : 

Fecondità nell'anteguerra e nel dopoguerra 
Numeri ìndici - media 1910-12 = 100 

L O C A L I T À 
legit t ima i l legi t t ima gene ra l e 

L O C A L I T À media 
1910-12 

media 
1936-38 1910-12 1936-38 1910-12 1936-38 

Capoluogo . . . 100 66,87 100 48,54 100 62,65 

P r o v i n c i a . . . 100 69,29 100 46,11 100 64,13 

Altr i Comuni del la 
P rov inc ia . . . 100 70.66 100 42,76 100 65,63 

100 80.20 100 52,63 100 68,64 

Il tracollo della natal i tà è evidentissimo. Nel 
Capoluogo Tabbassamento si verifica in misura più 
notevole che non nella intera Provincia, negli a l t r i 
Comuni della stessa e nel Regno. La natal i tà ille­
gittima, pur segnando una diminuzione sensibile ri-
s])etto al l 'anteguerra, si mantiene però sempre più 
alta nel Capoluogo che nel complesso della Provin­
cia e negli a l t r i Comuni. Quella del Regno si pre­
senta più alta di quella del nostro Comune per l'in­
fluenza che hanno i grandi centri. 

L'urbanesimo, a ])arer nostro, fa sentire i suoi 
effetti sia nella natal i tà legittima, illegittima e ge­
nerale. 

IS'̂ on è però questa la sede più adat ta per adden­
trarci in ragionamenti più o meno complessi. A noi 
basta aver fatto qui questo raijidissimo accenno. 
L'esame delle tavole soprariportate potrà far capire 
al lettore più di quanto non si sia scrit to. 

Dei 350S nat i dunque nella popolazione presen­
te, 1.7.58 sono maschi, 1.750 femmine; il rapporto 
dei sessi si mantiene quindi intorno al 50 per cento 
sul totale generale, però le nascite maschili supera­
no le femminili, quasi a comprovare la più elevata 
mortal i tà che colpisce i maschi, specialmente i bam­
bini, in confronto delle femmine. 

Anche nella popolazione residente si r iscontra 
questo rapporto, infatt i dei 3.120 na t i 1.577 sono 
maschi, 1..513 femmine, 102 maschi ogni 100 feminine. 

La media mensile dei nat i è di 293. La massima 
frequenza è tenuta dal marzo con 338, la minima 
dal settembre con 255. 

Riguardo al luogo dove avvenne la nascita, no­
tiamo che 2.079 sono nat i a domicilio e 1.429 (993 
del Comune e 436 di a l t r i Comuni) presso cliniche e 
ist i tut i ospedalieri. 

L'alto numero delle nascite presso i detti isti­
tu t i oltre ad essere determinato dal contingente di 
partorienti che vengono dai Comuni viciniori vien 
di molto aumentato dal fatto che molte madri , pur 
abitando in città, cercano, al momento di sgravarsi, 
la sicurezza e le cure offerte dai repart i ostetrici dei 
nostri ben attrezzati is t i tut i . 

11 maggior contingente di nati legittimi, secondo 
l 'età dei genitori è concentrato, come negli anni pre­
cedenti nel gruppo dai 25 ai 29 anni per le madri e 
dai 30 ai 34 per i padri, sia in città che nel suburbio, 
con tendenza nelle due zone ai gruppi di età più al t i 
piuttosto che verso quelli più bassi. 

Secondo l 'ordine progressivo del parto il mag-
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gior numero dei nati vivi legittimi è dato dal primo 
parto, seguito in ordine decrescente dal secondo, 
terzo, quarto ecc. fino ad arrivare a quattro nat i ol­
tre il dodicesimo parto. 

Secondo la professione dei genitori ben 1.694 so­
no i nati vivi legittimi da padre « operaio » seguiti, 
a grande distanza, dai 415 nati da padre « agricol­
tore sotto qualunque specie » e dai 240 nat i da pa­
dre « ufficiale impiegato e pensionato ». 

La quasi totalità delle madri si classifica « casa­
linga » (2910), solamente 133 sono « operaie », 17 
« persone di servizio », 14 « impiegate », 13 « profes­
sioni e art i liberali », 3 « personale subalterno dello 
Stato ed altri Ent i pubblici », 2 « industriali e com­
mercianti ». 

I nati illegittimi sono stati nell 'anno in esame 
414 nella popolazione presente e 325 in quella resi­
dente. Pu r dimostrando l'esistenza di una notevole 
differenza fra i due dati corrispondenti alla popola­
zione presente e residente, dobbiamo aggiungere cbe 
il numero dei nati illegittimi della popolazione resi­
dente non è aifatto rappresentativo per determinare 
la natalità illegittima nel Comune. 

Tale cifra ci dà ancora un quoziente errato per 
eccesso, poiché bisogna tener presente che la quota 
dei nati non riconosciuti viene assegnata al Comune 
di Padova; infatti è per disposizione di legge che i 
nati di cui non si conoscono i genitori acquistino la 
cittadinanza del luogo di nascita, di conseguenza 
tutt i gli esposti anche se nat i da madri di a l t r i Co­
muni vengono assegnati al nostro, aumentando in 
tal modo il numero degli illegittimi e falsando il 
quoziente. 

L'aumento della percentuale dei nat i illegittimi 
sul complesso dei nati vivi (da 11,6 nel 1937 a 11,8 
nel 1938) è dovuto per l 'appunto ai nat i di filiazione 
ignota, per la ragione suespressa. 

I riconosciuti dal solo padre sono 10, dalla ma­
dre 219, da entrambi i genitori 25 - esposti 160. 

Parti multipli. 

I part i multipli, nella totalità par t i doppi, tran­
ne uno triplo, sono stati 53 e precisamente 21 di due 
maschi, 19 di due femmine 12 di un maschio ed una 
femmina e 1 di due maschi e una femmina. 

Riguardo alla legittimità 48 sono par t i legitti­
mi, 2 riconosciuti dalla madre - 3 esposti. 

La loro frequenza è r isultata di un parto dop­
pio ogni 64 par t i semplici. 

Natimortalità. 

La natimortali tà ha segnato nell 'anno in esame 
un aumento nel numero assoluto, passando da 84 a 
102 (57 maschi e 45 femmine) ma rapportato il tota­
le dei nati morti al totale delle nascite si r iscontra 
una sia pur lieve diminuzione nella cifra percentua­
le (da 3,5 per 1000 nascite nel 1937 a 3,4 nel 1938). 
L'eccedenza dei maschi nella natimortal i tà è un fe­
nomeno che, secondo i medici, dipende sia dalla loro 
più difficile gestazione, sia anche dalla ordinaria ec­
cedenza della natal i tà maschile. 

In confronto al rapporto fra i nat i morti e il 
complesso delle nascite calcolato per il Regno, quel­
lo del nostro Comune risulta livemente superiore 
(3,2 Regno ; 3,4 Padova). 

F r a i nat i morti è da segnalare la bassissima 
quota degli illegittimi (10). 

F ra le cause che possono influire sulla natimor­
talità, princijìale è la insufficiente assistenza oste­
trica e la denutrizione, per cui la diminuzione dei 
nat i morti è da at tr ibuire all ' at t ività svolta dal­
l 'Opera Nazionale Maternità e Infanzia e a tu t t i ì 
provvedimenti adottati dal Governo per l 'assistenza 
e la protezione delle donne gravide. 

Mortalità. 

Nel 1938 i morti nella pojjolazione presente del 
Comune furono 2.005, nella popolazione residente 
1.612. Le cifre relative a 1000 abitanti segnano nelle 
rispettive popolazioni 13,43 per mille abitanti in 
quella presente e 11,13. in quella residente. 

Nei confronti del 1937 il numero assoluto dei 
morti è aumentato di 33 unità, la cifra relativa è 
passata da 13,44 a 13,43. 

I l quoziente calcolato per il Regno rimane supe­
riore a quello del nostro Comune toccando ì 13,9 per 
mille abitanti . 

F r a tut t i i Comuni con popolazione superiore 
ai 50.000 abitanti , il nostro nella gradutoria dei 
quozienti in ordine decrescente occupa il 44° posto. 

Anche per la mortali tà, come già per la natali­
tà, abbiamo voluto trascrivere le percentuali rela-
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tive al decennio anteguerra e in questo ultimo, sia 
per il Comune di Padova, sia per il Eegno. 

Anni Cornane di Padova Regno 

1905 22,82 20,— 

iao6 20,83 20,91 

19117 22,08 20,90 

1908 25,15 20,48 

1909 26,21 21,67 

1910 20,06 19,85 

1911 25.24 21,41 

1912 21,40 18,16 

1913 19,90 18,75 

1914 18.90 17,94 

Media 22,26 20,01 

Anni Comune dì Padova Regn» 

1929 16,90 16,5 

1930 13,89 . 14.1 

1981 14,22 14,8 

1932 14,74 14,7 

1933 12,38 13,7 

1934 12,90 18,3 

1935 13,19 13,9 

193G 14,04 13,7 

1937 13,44 14,2 

1938 13,43 13,9 

Medii 13.91 14.28 

Nell'esame delle serie dei due decenni risulta 
evidente la costante diminuzione della mortali tà. 

' Negli anni dell 'anteguerra il quoziente relativo al 
Comune è continuamente superiore a quello del Ee­
gno. I massimi sono stati toccati nel 1909 e nel 1911. 

E ' bene notare anche, che il fenomeno segue lo 
stesso andamento nel corso del decennio sia nella 
nostra Città sia nel Regno. 

Nel dopoguerra il quoziente è fortemente dimi­
nuito nei due terri tori considerati. Ad abbassare il 
livello della mortalità ha contribuito e contribuisce 
certamente il progresso dell'igiene e della medicina, 
il perfezionamento e l'accrescimento dei mezzi di di-

I fesa contro gli agenti provocatori di malat t ie . 
• La media dei decenni relativa al Comune di Pa­

dova passa da 22,26 a 13,91 e da 20,01 a 14,28 quella 
del Eegno, con una differenza di 8,35 nella prima e 
5,73 nella seconda. Nel nostro Comune dunque la 
mortalità è diminuita in misura più al ta che non 
nel Regno. 

Nel corso degli anni po.stbellici il quoziente, do­
po un massimo nel 1929 dovuto sicuramente agli ec-

, cezionali rigori della stagione invernale di quell'an-
1 no, diminuisce e dopo varie alternative tocca il livel-
, lo minimo nel 19.33. Anche in questo periodo ad una 
* variazione in più o in meno del saggio di mortali tà 

del Comune di Padova si riscontra una corrispon-
• dente variazione nel saggio del Regno. 

Se si confronta il saggio medio di mortalità dei 
decenni 1905-14 e 1929-38 con il saggio medio di 

natal i tà dei periodi corrispondenti (22,26 - 13,91 
mortal i tà - 30,19 - 21,60 natali tà) si nota che l'in­
cremento naturale del Comune di Padova è sempre 
positivo ( + 7,93 - +8,50). I l numero dei nati quindi 
supera quello dei morti con un aumento nel decen­
nio postbellico. 

Derivando l 'aumento da una diminuzione dì 
mortali tà inuttosto che da una maggior natal i tà ne 
consegue evidentemente un invecchiamento nella 
popolazione. 

Il rapporto dei sessi nelle morti r isulta di 105 
maschi ogni 100 femmine e ciò in relazione al ri­
schio a cui sono più esposti gli uomini. 

Esaminando i morti secondo i gruppi di età a 
pr ima vista si potrebbe credere che il maggior con­
tingente si trovasse nel gruppo di classi da 60 a 79 
anni che si presenta con 649 individui ; non bisogna 
però dimenticare che tale gruppo comprende venti 
classi di età mentre invece il gruppo da 0 a 1 anno 
comprendente una sola classe di età ci dà 212 morti . 
Ciò è dovuto principalmente alla mortal i tà infantile 
che continua ad essere abbastanza accentuata. 

L'eccedenza dei morti maschi, che è una carat­
teristica della mortali tà infantile tende a diminuire 
col crescere dell'età, per sparire completamente nei 
gruppi da 70 a 80 anni e lasciare il posto all'ecceden­
za delle donne che in maggior numero dei maschi 
raggiungono le età più avanzate. 

La maggior frequenza delle morti si ha nel 
Gennaio con 239 casi, seguito dal Marzo con 187 e 
dal Febbraio con 185. La minima frequenza si ri­
scontra nel Settembre con 111 casi di morte e nel­
l 'Aprile con 142. 

E ' evidente l'influenza stagionale sull 'andamen­
to della mortali tà che ha massimi altissimi nei mesi 
invernali, salvo naturalmente le oscillazioni deri­
vanti dal clima e dalla temf)eratura nonché da cause 
contingenti, che possono alterare la distribuzione 
mensile dei casi di morte. 

Interessante è lo studio del fenomeno dal punto 
di vista delle cause di morte, studio questo che rap­
presenta uno dei principali compiti della statistica 
demografica. 

La polmonite è la malatt ia che maggiormente 
ha colpito la popolazione nell 'anno in esame. Dei 
2.005 decessi ben 277 sono morti per tale malattia, 
circa 14 decessi per ogni 100 morti di qualunque 
causa. 

Dopo le polmoniti viene la tubercolosi con 216 
morti pari a 11 per ogni 100. 
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Il terzo posto è occupato dal cancro con 172 casi. 
Seguono poi le paralisi con ICO decessi, la senilità 
con 134, rarteriosclerosi con IIC, malattie del mio­
cardio 110. 

Tutte le altre cause di morte rimangono di gran 
lunga inferiori nel numero dei decessi superando di 
poco due di esse i 50 casi (nascite premature (esclu­
si i nati morti) e le morti accidentali). 

Dando uno sguardo ai morti per tubercolosi pos­
siamo notare come la forma di tale terribile malat­
tia che miete le sue maggiori vittime, sia quella che 
colpisce l'apparecchio respiratorio : su 216 morti di 
tubercolosi ben 150 sono stati colpiti da tale forma. 

Secondo il luogo dove avvenne la morte ben 169 
sono i tubercolotici morti negli ospedali e case di 
cura, di questi 75 appartengono ad al tr i Comuni. 

I più colpiti da questo morbo sono gli « operai » 
(62) di due sole unità superiori alle « casalinghe » 
(CO) mentre i coloni, gli scolari, le persone di servi­
zio e gli impiegati figurano con rispettivamente 20, 
18, 13 e 11 individui deceduti. 

I celibi e le nubili raggiungono la cifra di 126 di 
fronte agli 82 coniugati, tale differenza, è causata 
dal fatto che le classi giovanili sono quelle in cui la 
tubercolosi maggiormente fa sentire i suoi dannosi 
effetti; infatti il maggior contingente di morti per 
tale malattia distinti per età è concentrato nel grup­
po da 25 a 34 anni (63) e dai 1.5 ai 24 con 50, al 
terzo posto sta la classe dai 35 a 44 anni con 45 casi. 

Ritornando al complesso dei morti per qualun­
que causa possiamo anzituto notare come il numero 
dei morti nel Comune e ad esso appartenenti siano 
1.509, quelli, non appartenenti al Comune 496; quel­
li invece appartenenti al Comune e morti in al t r i 
sono 103. 

Dei 496 morti con residenza in al tr i Comuni 
ben 447 sono deceduti in ospedali e case di cura cit­
tadini mentre quelli abitanti nel Comune e deceduti 
negli stessi ospedali sono 561 su un totale come ab­
biamo detto di 1..509. Ciò convalida quanto è stato 
scritto al principio di queste note e cioè che anche 
la mortalità è particolarmente influenzata notevol­
mente dal fatto che in detti isti tuti ospedalieri ven­
gono accolti in istato di malattia o di età avanzata, 
molti cittadini di Comuni limitrofi. 

I deceduti in città risultano 1.626 mentre quelli 
del subiu>bio sono 379. 

Se distinguiamo i 1.027 maschi morti nell 'anno 
in esame, secondo la professione esercitata mentre 
erano in vita, troviamo : 231 « Disoccupati, senza 

professione, ricoverati, mendicanti ecc. » - 148 
« Agricoltori di ogni specie » - 118 « Operai non 
specificati » - 116 « Pensionati e veterani » - 46 In­
dustriali e commercianti » - 37 « Impiegati pubblici 
e privati » - 28 ((Benestanti e proprietari » - 26 (( Ar­
ti liberali » - 23 (( Venditori di merci varie » - 22 
(( Operai meccanici » - 22 (( Opjjrai muratori ». I ri­
manenti suddivisi fra le altre 43 categorie di att i­
vità economica. 

Delle 978 donne la maggior (juota viene da ta 
dalle (( Attendenti a casa » 722 - seguite dalle « Dì-
soccupate, senza professione, ricoverate ecc. » 201. 

I l resto distribuito nelle varie categorie profes­
sionali con un numero minimo di unità. 

ÌN'̂ on deve far meraviglia la grande cifra della 
clas.sificazione (( Disoccupati, senza professione, 
ecc. )) qmiiido si pensa che in tale classificazione 
sono compresi tu t t i gli individui di età inferiore ai 
6 anni. 

Considerati secondo lo stato civile il primato è 
detenuto dai coniugati con 480 decessi, seguono ì ce­
libi con 391 indi i vedovi con 377. Nelle femmine le 
nubili (377) sopravanzano le vedove (337), per ulti­
me sono le coniugate (264). 

Un 'a l t ra parola dobbiamo dire sulle morti per 
malattie infettive (esclusa la tubercolosi). Esse am­
montano a 111. E ' il tifo con i suoi 34 casi quella 
che maggiormente pesa sul totale. La difterite e 
croup, la pertosse, il morbillo, la menengite cerebro­
spinale seguono con rispettivamente 26, 22, 9 e 7 j 
casi di morte. 

Delle morti per dette malatt ie infettive 36 han- | 
no colpito individui con dimora in città, 26 con di­
mora nel suburbio e 49 di altri Comuni. 

Mor ta l i t à infant i le . 

212 sono stati i bambini da 0 a 1 anno tolti alla 
vita nel corso dell 'anno. Di quest i : 170 della cit tà 
42 della campagna. I maschi furono 117, le femmine 
95. E ' risaputo infatti che la mortalità infantile in­
crudelisce maggiormente contro i maschi quasi per 
compiere fra loro una selezione più profonda, veiien 
do di conseguenza a ristabilire l'equilibrio numerico 
fra maschi e femmine, che sarebbe altrimenti di­
strutto dalla maggior natali tà maschile in confron­
to di quella femminile. 

I bambini legittimi morti sono 173, gli illegit­
timi 39. La bassa mortalità fra gli illegittimi dimo-
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stra ancora una volta la bontà dei provvedimenti 
che il Regime ha adottato nei r iguardi di tale prole. 

Movimento migratorio. 

I l movimento migratorio durante il 1938 si è 
concentrato, secondo le operazioni compiute dall'Uf-
fleto anagrafe comunale, nelle seguenti cifre : 2.470 
famiglie immigrate con un complesso di .5.237 in­
dividui; 2.819 famiglie emigrate con un complesso 
di 4.912 persone. 

La differenza fra le due categorie è quasi nulla ; 
325 sono infatti le unità che hanno aumentato la po­
polazione del Comune nell 'anno in esame per effetto 
del movimento migratorio. I l vero aumento deriva 
quindi, come si è detto, dall'eccedenza delle nascite 
sulle morti. 

Dei 5.2.37 immigrati , 4.238 si sono stabiliti in 
Città e 919 in Suburbio ; 1930 provengono da Comu­
ni della pro\'incia, 3.259 da fuori provincia, 19 dal­
l'estero, 8 dall 'A.O.I. - 21 dal l 'A.S.I . 

Distinti per condizione sociale del capo fami­
glia il più alto numero è dato dagli « Ufficiali, im­
piegati e pensionati » con 1.279; seguono gli « Ope­
rai con 919, indi le « Condizioni non professionali » 
con 883. Seguono le al tre categorie con contingenti 
numerici molto distanti dalle ]5recedenti. 

F r a gli emigrati 3.902 sono par t i t i dalla Città 
e 1010 dalla Campagna - 1278 si sono recati in Co­
muni della Provincia, 3.375 in al tre Provincie, 14 
all 'estero, 215 in A.O.I. e 30 in A.S.I . Anche fra gli 
emigrati il complesso maggiore di part i t i secondo 
la condizione sociale del capo famiglia viene dato 

dalla Categoria « Ufficiali, impiegati, pensionati » 
con 1.129 unità. Seguono, come per gli immigrati , 
gli « Operai » (1035) e « Altre condizioni non profes­
sionali )) (970). 

ì\el movimento d'emigrazione per le nostre Co­
lonie è interessante far notare come su 245 persone 
partite, 46 appartengono all ' industria, 42 ai traspor­
ti e 34 al commercio, tanto per citare le classifica,-
zioni iiiù importanti . 

Conclusione. 

Il bilancio demografico del nostro Comune nel­
l 'anno 1938 si è chiuso, come abbiamo visto, in con­
dizioni favorevoli per lo sviluppo della popolazione. 

I matrimoni abbastanza numerosi e in età par­
ticolarmente feconda ; il numero dei nat i in aumen­
to ; quello dei morti in declino ; le immigrazioni che 
sono controbilanciate dalle emigrazioni : ecco in po­
che parole la situazione. 

I recenti provvedimenti per i premi di nuzialità 
e natal i tà , 1' obbligo per determinate categorie di 
contrarre matrimonio da una parte, la nuova legge 
contro lo sviluppo del fenomeno urbanistico dall 'al­
tra, faranno sì che nei prossimi anni la nostra città 
abbia ad aumentare per il solo movimento naturale 
della popolazione. 

Ci auguriamo che la Città del Santo offra un 
terreno particolarmente adat to alle nuove sagge leg­
gi emanate dal Eegime in materia. 

LINO BONINI. 
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